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La lettera della presidente 
Car* soc*,  
la frase della nostra copertina non è retorica, ma racconta con autenticità ciò che, in questo tempo così prezioso, abbiamo costruito, 
condiviso e realizzato insieme. 

Come già per il Bilancio Sociale 2024, voglio scegliere alcune parole che hanno segnato il cammino di quest'anno, perché sono parole 
che parlano di noi, del nostro modo di stare nella realtà e di immaginare il futuro. 

Desiderio, sì. Perché desiderare il cambiamento e credere nella possibilità di contribuire a migliorare la realtà che ci circonda è, insieme, 
un diritto e un dovere. È il motore che ci spinge a non accontentarci, a continuare a cercare nuove strade e a coltivare possibilità. 

Sogni che si realizzano e si consolidano. Il cohousing per donne fragili che apriremo nel 2026 e Brigata Alice, che ormai ha spiccato il 
volo, sembravano traguardi lontani, quasi irraggiungibili. E invece, passo dopo passo, con determinazione e fiducia, ce l'abbiamo fatta. 
Questo ci ricorda che i sogni, quando diventano progetto condiviso, possono trasformarsi in realtà. 

Futuro è una parola che non ci ha mai spaventate, nemmeno nei momenti più complessi. Lo abbiamo dimostrato anche affrontando sfide 
importanti, come la gara per l'assegnazione di Vico Rosa. Guardare avanti significa avere il coraggio di assumersi responsabilità, 
accettare l'incertezza e continuare a costruire con convinzione. 

Opportunità. Sappiamo riconoscerle e coglierle. Non ci spaventano gli impegni né le salite, perché sappiamo che la competenza, la 
professionalità e la consapevolezza dei nostri valori continueranno a guidare le nostre scelte, aiutandoci a rimanere fedeli a ciò che 
siamo. 

Cura. Di noi stesse, delle nostre relazioni, delle tante persone che si rivolgono a noi: di chi ci affida i propri bambini e le proprie bambine, 
di chi ci consegna il dolore di una violenza, di chi cerca aiuto, ascolto, relazione e calore a Brigata Alice. Cura degli spazi che abitiamo e 
gestiamo, dei legami che costruiamo, degli incontri che ogni giorno intrecciamo. 

CURA è la parola che più di ogni altra ha attraversato quest'ultimo anno. L'abbiamo pronunciata, praticata e resa concreta grazie 
all'impegno di molte di voi. Credo sia il punto da cui tutto prende forma: il gesto che rende possibile il cambiamento, la direzione che 
orienta il nostro lavoro e il valore che, insieme alle stelle, continua a guidare il nostro cammino. 

Grazie a tutte e tutti.  
Paola 



2 

 

Nota Metodologica 

Per redigere il Bilancio sociale di Cooperativa Mignanego abbiamo analizzato gli elementi che ci contraddistinguono e fatto riferimento 
alle Linee guida per la redazione del Bilancio sociale degli Enti del terzo settore(19A05100)GU Serie Generale n.186 del 09-08-2019. 
I criteri adottati sono stati: Chiarezza, Coerenza, Completezza, Veridicità e Sinteticità. 
Questi criteri ci hanno permesso di: esporre in modo trasparente e comprensibile la nostra realtà, trasmettere la coerenza tra ciò che 
dichiariamo e ciò che facciamo, offrendo un quadro completo che consentisse agli stakeholder di valutare i risultati sociali ed economici, 
attendibilità delle informazioni e dei dati, sintesi nella presentazione. le attività effettivamente svolte ed i risultati prodotti. Completezza 
dei contenuti, al fine di consentire ed ambientali dell’organizzazione. Veridicità dei dati. Sinteticità nei modi di presentazione. 
 

Identità 
Presentazione dati anagrafici 
Ragione Sociale: Mignanego Società Cooperativa Sociale Onlus 

Partita IVA e codice fiscale: 03607100108 

Forma giuridica: Cooperativa sociale tipo A 

Settore Legacoop: Sociale 

Anno costituzione: 1996 

Associazione di rappresentanza: Legacoop 

 

Collaborazioni  

 Regione Liguria. Tavolo tecnico di coordinamento regionale sulla violenza di genere. Referente Dott.ssa Cinzia Catzeddu. 
 Università degli studi di Genova – Dipartimento Architettura e Design. Progettazioni europee su: contrasto alla violenza di genere; 

realizzazione cohousing per donne fragili; soluzioni innovative per l’accessibilità agli spazi di persone con diverse forme di fragilità; 
sperimentazione soluzioni abitative innovative. 
Iniziative congiunte nell’anno in corso: Programma Italia Francia marittimo 2021-2027 I avviso- Progetto Femmes livres. Iniziativa 
sperimentale per la realizzazione di un cohousing; Progetto Sofia T. evoluzione del progetto presentato nella precedente 
programmazione, per la realizzazione di spazi accessibili per tutte e per tutti.  Referente Proff. Andrea Giachetta. 
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 RINA Spa - Genova collaborazione e sostegno per la realizzazione di un cohousing per donne vittime di violenza. Referente Dott.ssa Sara 
Peirano 

 Comune di Genova Area Scuola –Servizi 0/6.  
 UNIGE: Dipartimento scienze della formazione 
 Regione liguria: 

Dipartimento servizi sociali e pari opportunita’ 
Direzione affari europei 

 Centro antiviolenza Irene-Comune di La Spezia -  Via Migliari 21  La Spezia. 
 Centro antiviolenza Gruppo C.I.F. Telefono Donna e Centro di ascolto Chiavari  
 Centro antiviolenza ISV Sanremo - 
 Telefono donna Centro antiviolenza Savona  
 Artemisia Gentileschi Centro antiviolenza Albenga 
 Centro antiviolenza Mai più sola Sarzana SP 
 ISFORCOOP, Ente accreditato in Regione Liguria per la formazione, Genova 
 GENOVA CHE OSA APS GENOVA  
 CO.C.I.MA  
 Comune di Porto Torres 
 CAB Bastia Corsica 
 Department du Var 
 
Protocolli e convenzioni  

Convenzioni: 
  Dipartimento Architettura e Design (DAD) - Università degli Studi di Genova  
 Scuola di Specializzazione in Psicoterapia Analitica e Transazionale ad Orientamento Sociocognitivo - Pordenone 
 Scuola di Specializzazione in Psicoterapia SIPRe (Società Italiana di Psicoanalisi della Relazione) - Roma 
 Università Cattolica del Sacro cuore - Milano 
 Scuola Lombarda di Psicoterapia, Scuola di Specializzazione in Psicoterapia - Padova 
 Istituto Scuola di Psicoterapia a orientamento psicodinamico Mitchell – Torino  
 “Istituto di Psicoterapia PsicoUmanitas” – Roma 
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Protocolli:  
 AISM collaborazione per il sostegno a donne con diverse abilità, vittime di discriminazione violenza 
 AFET collaborazione per ascolto e accompagnamento donne vittime di tratta 
 Azienda Sanitaria Ligure – Dipartimenti di salute mentale Distretti 10 e 11, collaborazione nella presa in carico congiunta di persone che 

si riconoscono nel genere femminile con problemi psicologici 
 “Liguria inRete contro la violenza” Prevenzione e il contrasto della violenza nei confronti di donne, minori e persone vulnerabili nella 

regione. Coordinato da Prefettura di Genova. 
 
Attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017 
Tipologia attività 

d) Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le 
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa. 

Tipologia attività 

a) Interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, ed 
interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 
112, e successive modificazioni  
 

 

DESCRIZIONE ATTIVITA SVOLTA 

La prima infanzia: 
Nido d’infanzia Vico Rosa dedicato a bambine e bambini in età da 0 a 3 anni. 
Un contesto educativo di alta qualità offre a bambini e bambine l’opportunità di accedere ad esperienze formative e di cura che 
valorizzano le singole competenze, rispettano i tempi di ciascuno/a ed ascoltano tutti i loro linguaggi; durante la permanenza al nido 
ai/alle bambini/e vengono offerte le cure primarie, esperienze laboratoriali strutturate e l’accesso ad uno spazio organizzato in aree di 
interesse a libero accesso, con materiale didattico di alto livello qualitativo. La relazione con le famiglie si declina soprattutto nell’ascolto 
attivo, all’interno di tempi e spazi loro dedicati dove portare dubbi, riflessioni, preoccupazioni e desideri verso i propri figli/e. Arricchisce 
il contesto educativo del nido d’infanzia la presenza di una biblioteca dedicata alla fascia 0-6, ricca di albi illustrati e testi specifici per la 
fascia d’età. 
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Consapevoli della responsabilità che la gestione e la cura di un luogo come questo significa per noi, abbiamo costruito attraverso un 
percorso partecipato dell’equipe educativa e con la supervisione di Defence for Children il nostro documento per le “Politiche di 
salvaguardia e benessere dell’infanzia” https:// www.cooperativasocialemignanego.it/infanzia/ 
 

Il contrasto alla violenza di genere e sulle donne: 
nell’anno 2007 abbiamo aperto il primo centro antiviolenza – Pandora https://www.cooperativasocialemignanego.it/pandora/ nel 2020, 
in piena pandemia, eravamo impegnate nell’apertura del secondo centro antiviolenza – Casa Pandora https://www.casapandora.it 
Questi spazi rappresentano luoghi sicuri aperti e non giudicanti, dove chi subisce violenza economica, piscologica, fisica ecc, viene 
accolto e accompagnato nel percorso di fuoriuscita dalla violenza. Il percorso è fondato sull’alleanza femminile nel rispetto delle scelte 
e dei tempi che ciascuna persona che chiede aiuto si vuole dare. 
Fin dalla loro apertura i due centri sono stati impegnati su tre fronti ritenuti da noi fondamentali per provare a debellare questa piaga della 
società: accoglienza di colei che vive la violenza; prevenzione a 360 gradi in ogni luogo disponibile a ricevere in-formazioni sulle radici 
della violenza e su come agire per diffondere un pensiero che decostruisca il carattere patriarcale delle nostre comunità; empowerment 
delle persone che si riconoscono nel genere femminili, attraverso uno spazio che consenta la libera espressione di sé, il riconoscimento 
del proprio valore e dei propri talenti, la socialità tra pari che, con lo scambio e la condivisione consente di sentirsi parte di… 
 

Lo spazio delle donne “Brigata Alice” 
Nasce nel 2024 con un obiettivo chiaro, dare spazio a chi spazi non ha, dare casa a tutte le persone che si riconoscono nel genere 
femminile, diventare punto di riferimento per il Sestiere, accogliente, sicuro e accessibile. 
Noi e chi frequenta la Brigata, con il concetto di casa intendiamo molto più di un semplice spazio fisico, pensiamo ad un luogo 
intrinsecamente legato al senso di appartenenza, sicurezza e identità.  
La casa, nella psicologia di comunità, rappresenta infatti un elemento fondamentale per il benessere individuale e collettivo, poiché 
riflette il rapporto tra l'individuo e il suo ambiente di vita, contribuendo alla costruzione identitaria, ma anche al senso di comunità e ai 
legami sociali. 
Questo luogo è riconoscibile attraverso i valori fondamentali che lo connotano: femminismo intersezionale, anti razzismo, anti fascismo 
e contrasto ad ogni forma di discriminazione ed esclusione, per queste ragioni, Brigata attrae una molteplicità di persone, diverse per 
cultura, estrazione sociale, storia, fragili e non, dando vita ad una ricchezza culturale e sociale percepita da tutt coloro che vi approdano. 
Arte, musica, spazi formativi, momenti di socialità e scambio scandiscono le giornate della Brigata. All’interno di una società che da un 
prezzo a tutto, Brigata offre gratuitamente sia le sue attività che i suoi spazi, le parole chiave per rendere possibile tutto questo sono: 
fiducia e informalità Fidarsi di chi arriva ed essere informali nell’approccio ha reso semplice costruire una comunità che si riconosce 
nei valori della Brigata. 
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CONTESTO 

Cooperativa Mignanego opera in due territori della città di Genova, uno periferico, la Val Polcevera, uno nel centro storico, Sestieri della 
Maddalena e del Molo, che, pur nelle differenze hanno molti aspetti in comune. In entrambi i luoghi convivono persone provenienti da 
altri Paesi, famiglie fragili, anziane/i soli, giovani e adolescenti privi di luoghi di aggregazione e socialità, con nuclei in condizione di 
agiatezza economica e apparente minore fragilità sociale. 
Entrambi i luoghi subiscono il fenomeno della disoccupazione, del precariato e del lavoro sottopagato, carenza di servizi a supporto della 
conciliazione vita lavoro. elementi che, dati Istat alla mano, colpiscono maggiormente le donne. 
Il problema dell’esclusione sociale, della mancanza di servizi per la conciliazione dei tempi vita lavoro, di spazi destinati alla cultura e 
alla socialità, sono presenti in entrambi i territori. 
 

L’impegno che portiamo nella comunità attraverso i Centri antiviolenza, il nido d’infanzia e Brigata Alice, ha carattere circolare, ogni 
iniziativa trae energia e nutrimento dalle altre, aprendo spazi di cambiamento e innovazione nel pensarsi genitore, persona che si 
riconosce nel genere femminile, entrambi, bambina o bambino, giovane adult*, nel pensarsi parte di un pensiero che crea appartenenza 
e favorisce il riconoscimento reciproco. 
 
SEDI 
 

Legale: 

Via Piave 91 – CAP 16018 Mignanego GE  Regione Liguria - Provincia: Genova 

Tel. 0107729110 Email: p.campi@cooperativasocialemignanego.it 

Sito web: www.cooperativasocialemignanego.it – www.casapandora.it  
 

Operative: 

Nido d’infanzia Vico Rosa 

Via della Maddalena 16- CAP 16121 Genova  Regione Liguria - Provincia: Genova 

Tel. 3887797885 Email: vicorosa@cooperativasocialemignanego.it 
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Casa Pandora M. Ferro 

Via Piccone 13/2- CAP 16100 Genova/Certosa Regione Liguria - Provincia: GE 

Te. 3887797885 Email: info@casapandora.it Sito web: www.casapandora.it  

 

BRIGATA ALICE 

Vico Superiore di Pellicceria – 1R- CAP 16123 Genova  Regione Liguria - Provincia: Genova 

Te. 375 611 3912 Email: 'info@brigataalicegenova.it 

 

STORIA DELL’ORGANIZZAZIONE 

Cooperativa Sociale Mignanego è stata fondata nel 1996 è un’organizzazione senza finalità di lucro, le socie lavoratrici impegnate nei 
diversi servizi sono nove, tre volontarie contribuiscono attivamente allo sviluppo dei nostri progetti, tre dipendenti completano 
l’organigramma. 
Il nostro impegno è rivolto in generale alla promozione dei diritti e alla costruzione di comunità solidali.  
Da diversi anni abbiamo scelto di indirizzare le nostre attività verso la parte di società che si riconosce nel genere femminile e la prima 
infanzia, perché crediamo che siano strettamente correlati e perché riscontriamo che siano, purtroppo e ancora, due mondi troppo 
dimenticati ed esclusi dalle politiche che vengono attuate. 
 
MISSION VISION E VALORI 

Mission, finalità, valori e principi della cooperativa 
 

L’approccio che adottiamo si fonda sulla “pedagogia delle relazioni “, uno strumento che mira a trasformare la relazione in un potente 
strumento per la crescita individuale e sociale, promuovendo cambiamento, apprendimento, sviluppo e benessere. 
Promuoviamo la cultura dell’educazione sin dai primissimi anni di vita, contrastiamo le matrici culturali e patriarcali della violenza, 
abbiamo al centro del nostro pensiero la tessitura di relazioni, la creazione di legami, la crescita collettiva. 
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Partecipazione e condivisione della mission e della vision 
 

Mission e vision sono definiti all'interno del ns. codice etico che viene accettato e sottoscritto da socie, soci e collaboratori. 
Rispetto alla compagine sociale riunioni, anche informali, sono lo strumento di condivisione dei percorsi e degli obiettivi della 
cooperativa. I verbali delle riunioni del CDA vengono condivisi regolarmente con tutte le socie ed i soci. 
Le Carte dei servizi dei Nidi d'infanzia e dei Centri antiviolenza che gestiamo sono lo strumento che permette agli stakeholder di 
approfondire la nostra realtà. 
Nel corso del 2021, inoltre, è stato approvato il documento di Politiche di cura e protezione dell’infanzia. Il documento ha valore interno 
ed esterno, impegnando anche fornitori e collaboratrici/collaboratori a farne propri i contenuti. 
 
GOVERNANCE 

Sistema di governo  
 

Le regole che disciplinano la gestione e la direzione della cooperativa sono definite dallo Statuto Sociale, dal Codice Etico, dalle carte dei 
servizi e dal documento di Politiche di protezione e cura dell’infanzia. 
 

Organigramma 
Socie lavoratrici: 
Carrosio Benedetta  Psicologa - psicoterapeuta Centro antiviolenza 
Campi Paola   Responsabile del personale e amministrativa 
Della Valle Rebecca  Educatrice Nido Infanzia 
Filippini Daniela  Psicologa-psicoterapeuta e Coordinatrice Pedagogica 
Ignoti Fabio   Educatore 
Lamanna Mariarosa  Psicologa - psicoterapeuta Centro antiviolenza 
Migliazzi Milena   Educatrice Nido Infanzia 
Silingardi Lisanna  Bibliotecaria, operatrice sociale- Brigata Alice 
Vablais Francesca  Operatrice sociale- Brigata Alice 
 
Socie volontarie:  
Marta Vincenzi Operatrice telefonica Centro antiviolenza  
Orietta Ponte Operatrice telefonica Centro antiviolenza  
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Dipendenti: 
Laura Schintu Psicologa - psicoterapeuta Centro antiviolenza 
Matilde Paparatto Educatrice Nido Infanzia 
Giulia Scandale operatrice di accoglienza e segreteria Centro antiviolenza  
Fusi Elisa Educatrice Nido Infanzia 
 
 

Tirocini formativi 
Cooperativa Mignanego ha stipulato convenzioni con numerose Università e Scuole di psicoterapia., le convenzioni permettono alle 
studentesse e alle specializzande di svolgere i loro tirocini presso le nostre strutture, ogni anno, i percorsi avviati sono almeno 6. 
 
Certificazioni, modelli, e qualifiche della cooperativa 
(Qualità, Sa8000, Rating di legalità, Sistema organizzativo 231...) 

Sistema organizzativo D.Lgs 231/01 
Accreditamento regione Liguria Centri antiviolenza 
Accreditamento Regione Liguria nidi infanzia 
Codice Etico 
Politiche di salvaguardia e benessere dell’infanzia 
 

Responsabilità e composizione del sistema di governo 
 
Consiglio di amministrazione 
 

Nominativi: 
Paola Campi Presidente 
Data prima nomina 2017 
Periodo in carica 3 
 

Daniela Filippini Consigliera 
Data prima nomina 2017 
Periodo in carica 3 
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Laura Schintu Consigliera 
Data prima nomina 2023 
Periodo in carica 3 
 
Assemblea delle socie e dei soci 
 
Partecipazione 
Vita associativa: La partecipazione alla vita associativa è garantita da, almeno, due assemblee annuali e da momenti di incontro 
organizzati su specifici temi. 
L'incontro fra socie e soci è, inoltre, facilitato dai momenti di formazione e supervisione. 
Le scelte del Cda sono condivise con tutta la compagine sociale attraverso la trasmissione di copia dei verbali 
Nel corso dell’anno 2025sono state convocate tre assemblee sociali che hanno visto la partecipazione del 90% delle socie e dei soci. 
 
Stakeholder 
ISTITUZIONI: 
 Regione Liguria è il nostro principale interlocutore sul tema della violenza di genere in quanto coordinatrice della Rete istituzionale 

regionale; 
 Comune di Genova: è convenzionato con il nostro nido, gestisce il sistema di accreditamento delle strutture per l'infanzia, coordina i nidi 

d'infanzia privati accreditati, organizza formazioni e aggiornamenti per il ns. personale. 
 Università di Genova: condividiamo formazioni e progettazioni. 
 Istituti comprensivi: Offriamo laboratori sul contrasto alla violenza, il rispetto delle differenze e la gestione delle emozioni e del conflitto.  

Nel corso del 2025 e negli anni a seguire, attraverso la Dichiarazione di impegno sottoscritta tra la nostra cooperativa, la Consulta 
provinciale degli studenti di Genova e il Municipio Valpolcevera è nata una rete impegnata nella prevenzione e nel contrato alla violenza 
di genere che ci vedrà impegnate con i nostri Centri antiviolenza nelle scuole che hanno sede nel territorio del Municipio. 

 Università di Genova/Dipartimento architettura e design, realizziamo progetti di riqualificazione urbana, percorsi per studentesse e 
studenti sul contrasto alla violenza e le differenze di genere. 

 A.R.T.E. Liguria ci ha sostenute nell’individuazione e nella successiva concessione tramite convenzione onerosa di 2 appartamenti nel 
centro di Genova che nel prossimo anno diverranno un cohousing destinato ad accogliere tre donne in condizione di vulnerabilità. 
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TERZO SETTORE luogo di scambio e progettazioni condivise: 
Associazione OASIS, Genova che Osa, Cooperativa DUETREDUE, Isforcoop Ente di formazione accreditato presso Regione Liguria, 
CO.C.I.MA APS, Rizomi APS, Fondazione Compagnia di San Paolo; Casa delle donne di Firenze, Casa delle Donne di Lecce, Casa delle 
donne di Torino, Casa delle donne di Milano, La Kumpania. Napoli. 
 
COMUNITA’ 
Famiglie, bambine e bambini che fruiscono dei servizi per l'infanzia 
Donne vittime di violenza e in condizione di fragilità 
Comunità Queer 
Persone con disagio psichiatrico 
Cittadinanza tutta 
 
BANCHE:  

 Banca Etica 
 Bper Banca  

 
PERSONE, OBIETTIVI E ATTIVITA’ 

 MASCHI FEMMINE TOTALE 
SOCE/I AL 31.12.2025 1 11 12 
soci lavoratori  1 9 10 
soci volontari  2 2 

 
Socie/i lavoratrici/lavoratori: 10 
Età media della compagine sociale: anni 38 
Titoli di studio: 10 socie/i in possesso di Laurea; 2 di diploma istruzione secondaria secondo grado. 
Anzianità associativa: in media 10 anni 
 
Occupazione: sviluppo e valorizzazione di lavoratrici e lavoratori 
Considerando le persone il valore principale della Cooperativa, l’impegno profuso per sostenerle prevede: 
Agevolazioni per l’iscrizione al nido d’infanzia gestito dalla cooperativa; 
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Banca ore 
Orari flessibili  
Piano sanitario personalizzato 
Formazione continua 
 
CCNL e inquadramento del personale: 
Il contratto di lavoro applicato è quello delle Cooperative sociali. 
Educatrici ed educatori sono inquadrati al livello D2 
Psicologhe e psicoterapeute al livello E1 
La coordinatrice pedagogica al livello E1 
La coordinatrice dei CAV livello E1 
La responsabile amministrativa e del personale al livello E2. 
Tutto il personale ha contratto a tempo indeterminato part time. 
 
Formazione: 
Formazione per la sicurezza negli ambiti di lavoro:  
tutto il personale è in possesso degli attestati previsti dal D.LGS.81; 
annualmente vengono organizzati corsi di aggiornamento. 
 
Aggiornamento professionale: 
Socie, soci e dipendenti, vengono coinvolti annualmente in percorsi di aggiornamento delle competenze. Complessivamente il numero 
delle ore svolte è di 40 pro-capite. 
Gli argomenti da trattare vengono individuati da tutto il gruppo di lavoro con attinenza ai servizi svolti. 
 
Costruzione di comunità: 
In occasione del trentennale della cooperativa che ricorre nel 2026 abbiamo in programma un viaggio dedicato a socie, collaboratrici e 
dipendenti. Questa pratica, compatibilmente con le risorse disponibili, sarà mantenuta negli anni a seguire- 
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Qualità dei servizi 
 
Valutazione interna: 
focus group e questionari sono gli strumenti a disposizione delle socie e dei soci per analizzare il proprio operato e l’ambiente di lavoro. 
 
Valutazione esterna: 
questionari di valutazione vengono erogati all’utenza con cadenza annuale. 
 
Attività-Descrizione 
Le metodologie adottate nei nostri servizi per l’infanzia vengono elaborate dall’equipe di lavoro adottando, approfondendo e costruendo 
un pensiero condiviso su diversi approcci pedagogici (metodo Montessori, Reggio Children Approach, il metodo di Bruno Munari, i principi 
della teoria psicoanalitica con particolare attenzione alla teoria dell’attaccamento) che, insieme, costituiscono i cardini del nostro 
operato in ambito educativo.  
L’intreccio di metodologie e l’adattamento alla nostra realtà consentono di attuare un metodo pedagogico eclettico, innovativo e in 
continuo aggiornamento che viene monitorato e revisionato annualmente. 
L'obiettivo perseguito è quello di saper accogliere le diversità e di elaborare risposte multiple a problemi e bisogni di bambine e bambini.  
La relazione con le famiglie si sviluppa attraverso un approccio partecipativo e inclusivo in cui i genitori non sono fuori, ma dentro al nido.  
Vico Rosa è un nido aperto al territorio del centro storico, del quale accoglie i valori e le criticità. Eventi e iniziative in rete con le altre realtà 
che lo abitano sono una delle molte modalità praticate per stare dentro alla comunità e sentirsene parte. 
 
L’empowerment delle donne è uno dei nostri impegni quotidiani, il contrasto alla violenza di genere e della messa a disposizione di tutti i 
servizi propri dei nostri centri antiviolenza, si accompagnano infatti a percorsi di autonomia lavorativa e abitativa. 
Crediamo fortemente che per ridurre il fenomeno sia necessario lavorare con le nuove generazioni, per questo la rete con le scuole di 
ogni ordine e grado e con l’Università è un elemento di fondamentale importanza per diffondere la cultura del rispetto, della non violenza 
e dell’accoglienza delle differenze. 
 
Attraverso i nostri servizi garantiamo ascolto e sostegno anche alle figlie e ai figli vittime di violenza assistita e percorsi sulla genitorialità. 
il nostro metodo si basa sulla relazione fra donne, sui principi di sorellanza e solidarietà. 
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Carattere distintivo nella gestione dei servizi 
Le persone che lavorano nella Cooperativa assumono responsabilità etico-sociali, disciplinate secondo i dettami del nostro Codice Etico, 
delle carte dei servizi e del documento sulle politiche di salvaguardia dell’infanzia.  
Questi documenti non sono mere dichiarazioni di intento, ma fissano i nostri principi i diritti e doveri morali, regole di comportamento che 
devono essere adottati da tutte e da tutti coloro che lavorano nei nostri servizi o che, a vario titolo, ci entrano in contatto. 
Nel nostro agire c’è l’impegno di mettere al centro la persona con i suoi bisogni, le sue complessità, i suoi diritti e i suoi valori. 
La Cooperativa rappresenta un laboratorio innovativo nel quale viene promossa l’integrazione e l’unione delle competenze. Il nostro 
scopo è quello di soddisfare le esigenze educative e sociali e sensibilizzare i cittadini e la collettività verso il lavoro sociale, per noi valore 
e opportunità di crescita. L’obiettivo della Cooperativa è quello di realizzare interventi che soddisfino le esigenze dell’utenza e del 
territorio e di offrire e promuovere la collaborazione e il lavoro di rete. 
Lavoriamo in partnership con le istituzioni pubbliche, le associazioni e la cittadinanza. 
Le nostre parole, cura, ascolto, fiducia e informalità. 
 
Utenza 
Il Nido d’infanzia Vico Rosa nel corso del 2025 Ha accolto un totale di 35 bambine/i. 
Inoltre, grazie alla collaborazione con Associazione Oasi di Genova, 7 famiglie fragili hanno potuto fruire del servizio nido fruendo di 
condizioni agevolate di pagamento e di supporto alla genitorialità garantito congiuntamente fra Ass. Oasis e noi.  
Bambine, bambini e famiglie, hanno partecipato in modo continuativo alle nostre attività laboratoriali e di accompagnamento alla 
genitorialità. Complessivamente 200 bambine/i e 120 genitori.  
I due centri antiviolenza hanno accolto un totale di 190 donne che hanno beneficiato di percorsi di sostegno psicologico, legale, 
orientamento al lavoro e alla ricerca di soluzioni abitative. 
Brigata Alice ha avuto una partecipazione di circa 2000 persone tra: eventi, laboratori, sportello psicologico, sportello di orientamento, 
attività artistiche e collettivi. 
 
Unità operative: 
1 nido d’infanzia 
2 centri antiviolenza 
1 spazio libero, aperto e accessibile dedicato alle persone che si riconoscono nel genere femminile 
Segretariato sociale presso i centri antiviolenza e lo spazio Brigata Alice 
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Valutazione della qualità dei servizi da parte degli stakeholder principali 
Il nido d’infanzia e centri antiviolenza, successivamente al percorso di accreditamento, vengono sottoposti a periodiche revisioni da parte 
degli enti preposti, Regione Liguria e Comune di Genova. 
L’utenza viene ascoltata attraverso questionari e momenti di verifica durante focus group e incontri. 
Per i nostri servizi (Vico Rosa, CAVe Brigata Alice) la media di apprezzamento si attesta su valori medio alti. 
 
Impatto delle attività: 
Ricadute sull’occupazione territoriale 
I nostri servizi producono ricadute dirette e indirette sull’occupazione del territorio: 
 
Dirette:  
1. sostegno ai genitori nella conciliazione dei tempi vita/lavoro e, soprattutto per le donne, non dover scegliere fra la maternità e la 
carriera. 
2. permettere alle donne vittime di violenza di affrontare percorsi di autonomia e rientrare in contatto con il mondo del lavoro. 
3. apertura di spazi in cui accogliere e ascoltare donne fragili e non per favorirne l’inclusione, la socialità, l’empowerment 
4. con l’acquisto di beni e servizi presso aziende presenti sul nostro territorio contribuiamo a sostenere l'economia e quindi i posti di 
lavoro.  
 
Andamento occupate e occupati: 
nell’ultimo triennio il numero è rimasto stabile attestandosi sulle 12 unità. 
 
Rapporto con la collettività: 
Il rapporto con la Comunità che ci accoglie è sostenuto dalle relazioni che con il tempo abbiamo saputo costruire, facilitate da 
accoglienza e disponibilità allo scambio delle diverse realtà presenti. 
Servizi sociali comunali: con le ATS afferenti al Municipio centro est abbiamo ottimi rapporti e siamo un punto di riferimento per famiglie, 
bambini e bambine che vivono in contesti fragili.  
Terzo settore: con le organizzazioni presenti nel centro storico esistono rapporti solidi di collaborazione che si concretizzano in 
progettazioni comuni, eventi, formazioni condivise. 
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Rapporto con la pubblica amministrazione: 
1. partecipiamo alle attività formative per il personale educativo dei nidi di infanzia promosse dal Comune di Genova; 
2. partecipiamo al tavolo ragionale di coordinamento e indirizzo sulla violenza di genere 
3. collaboriamo in occasione di avvisi e bandi nazionali ed europei dedicati ai settori di nostro interesse. 
 
Impatti ambientali 
Ci impegniamo per la difesa dell’ambiente: 

1. promuovendo iniziative e laboratori per bambine e bambini che affrontano il tema della protezione della natura e dei luoghi in cui 
viviamo. 

2. Il tema ambientale è presente nel progetto pedagogico che viene sviluppato nei nostri nidi d’infanzia con la convinzione che fin 
dalla più tenera età si possano apprendere determinati principi. 

3. Utilizziamo energia proveniente da fonti rinnovabili; 
4. Per laboratori e attività didattiche prediligiamo materiali di riciclo; 
5. Utilizziamo carta riciclata. 

 
Situazione Economico-Finanziaria 
Attività e obiettivi economico-finanziari 
Nella gestione corrente le iscrizioni al Nido e le risorse del Dipartimento per le pari opportunità, ormai attestate su € 70.000,00 circa 
annue, insieme a contributi derivanti da numerose progettazioni ci hanno permesso di chiudere il bilancio con saldo positivo. 
Permane una criticità legata ai tempi di incasso dei numerosi progetti finanziati da Enti pubblici e Fondazioni private, cui si sommano i 
tempi di liquidazione dei contributi nazionali del Dipartimento per le Pari Opportunità destinati al contrasto della violenza di genere. Tale 
situazione continua a determinare difficoltà di liquidità per l'Ente. 
 
Attivo patrimoniale, patrimonio proprio, utile di esercizio 
Dati da Bilancio economico 
Fatturato € 462.305,00 
Attivo patrimoniale € 385.866,00 
Patrimonio proprio € 30.243,00 
Utile di esercizio -€ 14.377,00 
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Valore della produzione (€) 
Valore della produzione anno di rendicontazione € 462.305,00  
Valore della produzione anno di rendicontazione ( anno 1) 537.239,00 
 
 
Composizione del valore della produzione 
Composizione del Valore della produzione (derivazione dei ricavi) Valore della produzione (€) Ripartizione % ricavi 
Ricavi da Pubblica Amministrazione 231.171,24 
Ricavi da organizzazioni del terzo settore e della cooperazione € 55.992,00 
Ricavi da persone fisiche 159.029,65   
Donazioni (compreso 5 per mille 16.113,67  
Totale 462.306,56 
 
Fatturato per servizio (ex attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017) 
Tipologia Servizi        Fatturato (€) 
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, ed 
interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 
112, e successive modificazioni; € 287.163,24 
 
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le 
attività culturali di interesse sociale con  finalità educativa;       159.029.65 
 
l) formazione extra-scolastica,  finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla 
prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà educativa;       
 
Fatturato per servizio Cooperative tip.A 
Servizi per l’infanzia (0-6) 
Nido d’infanzia         152.840,32 
Servizi educativi disabili              6.039,33 

Totali  159.029,65 
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Segretariato sociale, informazione e consulenza per l'accesso alla rete dei servizi 
Sportelli tematici specifii (Informa giovani, Informa handicap, Informa famiglie, centro antiviolenza…)  287.163,24 
 
 
Fatturato per Territorio: 
Provincia Genova € 462.306,56 %100.00 
 
Obiettivi economici prefissati 
 
Per il 2026, in ottica di crescita, non solo economica, continuerà il forte impegno nella partecipazione a bandi e reti di collaborazione. 
Rispetto ai servizi, per mantenere costante la qualità e l’equilibrio economico, saremo impegnate in nuove formazioni e nel monitoraggio 
costante dell’efficacia e dell’efficienza delle attività, nonché dell’andamento della spesa attraverso un’attenta gestione delle risorse. 
 
La strategia di sviluppo sarà concentrata su: 

 Implementazione delle competenze di socie e dipendenti attraverso formazioni dedicate al rafforzamento della governance della 
Cooperativa Mignanego e del dispositivo Brigata Alice, in coerenza con il progetto di sviluppo organizzativo e mutualistico già 
definito dalla cooperativa.  

 Sviluppo progetti abitare condiviso 
 collaborazioni e progettazioni sul tema della salute mentale in partenariato con ASL3 Genovese 
 costruzione di reti territoriali, formate da terzo settore ed Enti pubblici, volte a facilitare la fruizione degli spazi da parte di tutte le 

persone, lavoratrici e lavoratori, giovani, persone fragili, senza fissa dimora ecc., che per diverse ragioni abitano la città durante la 
notte 

 costruzione e rafforzamento di reti nazionali ed internazionali sulle tematiche della violenza di genere e dell’empowerment 
femminile. 

 diffusione della buona pratica concretizzata attraverso Brigata Alice al territorio regionale. 
 costante monitoraggio dell’andamento economico/finanziario della cooperativa. 
 Implementazione ricerca fondi 

 
Ambientale 
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Responsabilità Sociale e Ambientale 
Buone pratiche 
Le nostre buone pratiche sono specificate nei Goal agenda 2030 dettagliati negli Obiettivi di miglioramento strategici che intendiamo 
perseguire implementando quanto già esistente nella nostra organizzazione. 
Le nostre buone pratiche sono raccolte nelle Carte dei servizi e nel documento di “Politica di salvaguardia e benessere dell’infanzia” che 
abbiamo realizzato internamente e che contiene i nostri principi e le nostre politiche rispetto alla cura e alla protezione dell'infanzia. 
 
Partnership, collaborazioni con altre organizzazioni 
Tipologia Partner: Cooperative e Enti di Formazione, Enti pubblici 
Denominazione Partnership: ATS  
Tipologia Attività: progetto Comunità Donna – finanziato da DPO 
 
Tipologia Partner: Centri antiviolenza Liguri (Sarzana, La Spezia, Chiavari, Savona, Albenga, Sanremo) 
Denominazione Partnership: Rete ROCA 
Tipologia Attività: scambio buone pratiche, progettazioni; supervisioni condivise; 
 
Tipologia Partner: Pubblica amministrazione 
Denominazione Partnership: rete regionale contro la violenza di genere 
Tipologia Attività: tavolo di lavoro e progettazioni. 
 
Tipologia Partner: Terzo settore, 
Denominazione Partnership: La casa delle donne 
Tipologia attività: co-progettazione, attività Brigata Alice .  
Bando Fondazione Compagnia di San Paolo 
 
Tipologia Partner: Azienda sanitaria Locale 3 Genovese 
Denominazione Partnership: protocollo intesa  
Tipologia attività: percorsi in inclusione per persone psichiatriche. 
 
Obiettivi Sviluppo  
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Obiettivi Sviluppo Sostenibile SDGs 
GOAL 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età. Collaboriamo con i centri di salute mentale per contrastare la 
diffusione di problemi di salute mentale, in particolare nelle nuove generazioni. 
GOAL4 Istruzione di qualità: crescita dei servizi dedicati allo 0/6 riconoscendolo come il punto di partenza indifferibile per bambine e 
bambini 
GOAL 5 parità di genere: i Centri antiviolenza saranno sempre più aperti alle donne per offrire loro non solo aiuto nella fase critica della 
violenza, ma sostegno nel percorso di autonomia che segue questa fase e che è imprescindibile per la conquista di nuove stabilità sia 
lavorative che abitative. Attraverso lo spazio di Brigata Alice agiremo perché nessuna rimanga indietro. 
 
GOAL 8 lavoro dignitoso: sia all’interno dei centri antiviolenza che nei servizi per l’infanzia vogliamo sostenere le donne perché possano 
conciliare le loro vite tra famiglia e lavoro, la mancanza di questo sostegno spesso costringe ad accettare impieghi sottopagati e precari. 
GOAL 10 riduzione dele diseguaglianze: lavoreremo a favore delle donne, vittime spesso di discriminazioni multiple, di genere, di razza, 
di cultura, sostenendole nei percorsi di empowerment. 
GOAL 11 città e comunità sostenibili: collaboreremo con L’università di Genova/Dipartimento Architettura e design per il recupero e la 
riqualificazione di spazi; per la definizione di modelli di coabitare; per spazi e luoghi accessibili a tutte e tutti. 
GOAL 16: Pace, giustizia e istituzioni forti: tessiamo reti con associazioni e organizzazioni impegnate nel contrasto alle guerre e alla 
diffusione di un pensiero di pace e giustizia sociale. 
 
Coinvolgimento degli stakeholder 
Attività di coinvolgimento degli stakeholder 
Le modalità di coinvolgimento degli stakeholer sono diversificate in funzione del tipo di relazione instaurata. 
Socie e i soci: questionari, focus group 
Fruitori dei servizi: questionari 
Fornitori, comunità, partner: diffusione del bilancio sociale e pubblicazione sul sito della Cooperativa. 
 
Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder interni 
Categoria: Soci 
Tipologia di relazione o rapporto: Decisionale e di coinvolgimento 
Livello di Coinvolgimento: Generale: attività complessiva della cooperativa 
Modalità di coinvolgimento: Azioni “bidirezionali”, condivisione verbali Cda, riunioni periodiche. 
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Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder esterni 
Categoria: Utenti 
Tipologia di relazione o rapporto: Beneficiari servizi 
Livello di Coinvolgimento Generale: attività complessiva della cooperativa 
Modalità di coinvolgimento: incontri e focus group. 
 
Categoria: Enti pubblici e soggetti del terzo settore: 
tipologia di relazione: collaborazioni su progetti, partecipazioni a reti 
modalità di coinvolgimento: Bilancio sociale, sito istituzionale, condivisione buone pratiche. 
 
Innovazione 
Elenco attività di ricerca e progettualità innovative 
Denominazione attività di ricerca o progettualità innovativa: 

Progetto: realizzazione di uno spazio dedicato a tutte le persone che si riconoscono nel genere femminile; 
Ambito attività:  

Recupero di spazi in ottica di genere 
Attività svolta: 

coprogettazione partecipata di: attività culturali, formative, di accoglienza e ascolto 
descrizione obiettivi: f 

favorire l’empowerment, la socialità, la partecipazione sociale e l’autonomia. 
 
Elenco attività di ricerca e progettualità innovative 
Denominazione attività di ricerca o progettualità innovativa: 

Collaborazione con UNIGE/DAD per la realizzazione di un cohousing al femminile. 
Ambito attività:  

abitare condiviso 
Attività svolta:  

coprogettazione fra urbaniste/urbanisti e personale dei centri antiviolenza per la definizione del modello 
Descrizione obiettivi: 

trovare soluzioni innovative al problema dell’abitare 
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definire un modello di comunità 
definire un modello abitativo che coniughi la fruibilità degli spazi condivisi con il diritto alla privacy. 

 
Denominazione attività di ricerca o progettualità innovativa: 

Progetto inserimento lavorativo per donne  
Ambito attività: 

Occupazione di qualità 
Attività svolta:  

Analisi dei bisogni e definizione di un modello di inclusione lavorativa basato dul Design di processo 
Descrizione obiettivi: 

Definire un modello di inserimento/reinserimento al lavoro personalizzato. 
 
Denominazione attività di ricerca o progettualità innovativa: 

Collaborazione con ARTE Genova per la realizzazione di un cohousing al femminile. 
Ambito attività:  

abitare condiviso 
Attività svolta:  

percorso di individuazione di 2 appartamenti dedicati, definizione modalità di concessione 
Descrizione obiettivi: 

realizzare 3 piccoli appartamenti dedicati a donne in condizione di vulnerabilità 
 

Cooperazione 
Il valore cooperativo 
Abbiamo scelto la forma cooperativa perché crediamo che contenga in se principi di democrazia, eguaglianza e solidarietà. 
Questi valori vengono, quotidianamente applicati nelle attività che sono inclusive, contrastano le discriminazioni e le disparità di genere. 
Nel corso del  2026 affronteremo un percorso formativo dedicato a socie, dipendenti e collaboratrici che tratterà diverse tematiche: senso 
di appartenenza, nuove forme di governance, diffusione delle responsabilità, ricambio generazionale. 
 
Obiettivi di Miglioramento 
Obiettivi di miglioramento della rendicontazione sociale 
Migliorare la capacità di narrazione dei nostri valori e contenuti 
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Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo:  
Acquisizione di competenze specifiche per una completa e dettagliata composizione del Bilancio sociale. Formazione del gruppo di 
lavoro. 
Entro quando verrà raggiunto 31-12-2026 
 
Obiettivo di miglioramento per la tutela delle socie e delle dipendenti 
Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo:  
attivazione presso banca Etica di un fondo – versamento mensile €400 – per tutelare gli accantonamenti TFR e garantirne in tempi certi la 
liquidazione  
Entro quando verrà raggiunto 31-12-2026 
Obiettivi di miglioramento strategici 
Obiettivi di miglioramento strategici 
La strategia per i prossimi anni ci vedrà impegnate nel rafforzamento dei sevizi esistenti e per l’apertura di nuovi luoghi per famiglie, 
bambine e bambini, per le donne sia vittime di violenza che con altre forme di difficoltà. 
Per raggiungerli investiremo sulla formazione del personale, sulle reti cui partecipiamo, ma anche a reti nuove che perseguono i nostri 
obiettivi. 
Attiveremo collaborazioni con enti pubblici e privati per raccogliere fondi attraverso bandi europei e nazionali. 
 

CONTRIBUTI RICEVUTI ANNO 2025 
 

DATA INCASSO DESCRIZIONE IMPORTO 
08/09/2025 BONIFICO A VS. FAVORE DA REGIONE LIGURIA IND.ORD.:  CUP:G39G25000100001 MAND.0011956 

PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE ALLA REGIONE LIGUR DA D.P.O PER IL CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA DI GENERE  

8.037,82 € 

08/09/2025 BONIFICO A VS. FAVORE DA REGIONE LIGURIA IND.ORD.:  CUP:G39G25000100001 MAND.0011956 
PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE ALLA REGIONE LIGUR DA D.P.O PER IL CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA DI GENERE  

8.037,82 € 

08/09/2025 BONIFICO A VS. FAVORE DA REGIONE LIGURIA IND.ORD.:  CUP:G39G25000100001 MAND.0011956 
PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE ALLA REGIONE LIGUR DA D.P.O PER IL CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA DI GENERE  

12.056,72 € 
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08/09/2025 BONIFICO A VS. FAVORE DA REGIONE LIGURIA IND.ORD.:  CUP:G39G25000100001 MAND.0011956 
PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE ALLA REGIONE LIGUR DA D.P.O PER IL CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA DI GENERE  

12.056,73 € 

09/07/2025 BONIFICO A VS. FAVORE DA REGIONE LIGURIA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE ALLA 
REGIONE LIGURIA CON IL DPCM DEL D.P.O. 28 NOVEMBRE  PER IL CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE  

32.621,98 € 

09/07/2025 BONIFICO A VS. FAVORE DA REGIONE LIGURIA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE ALLA 
REGIONE LIGURIA CON IL DPCM DEL D.P.O. 28 NOVEMBRE  PER IL CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE  

28.049,83 € 

29/04/2025 BONIFICO A VS. FAVORE DA REGIONE LIGURIA IND.ORD.:  CUP:G39G25000100001 MAND.0011956 
PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE ALLA REGIONE LIGUR DA D.P.O PER IL CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA DI GENERE  

13.178,16 € 

29/04/2025 BONIFICO A VS. FAVORE DA REGIONE LIGURIA IND.ORD.:  CUP:G39G25000100001 MAND.0011956 
PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE ASSEGNATE ALLA REGIONE LIGUR DA D.P.O PER IL CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA DI GENERE  

13.178,16 € 

29/10/2025  FONDAZIONE CARIGE I PARTECIPAZIONE ALL'INIZIATIVA COME UN ABBRACCIO - RIF. NS. 
PRATIID.OPERAZIONE: 1314276. PRIMA INFANZIA 

4.792,32 € 

23/01/2025  FONDAZIONE CARIGE I PARTECIPAZIONE ALL'INIZIATIVA COME UN ABBRACCIO - RIF. NS. 
PRATIID.OPERAZIONE: 1314276. PRIMA INFANZIA 

9.584,64 € 

16/05/2025 BONIFICO A VS. FAVORE FONDAZIONE COMPAGNIA DI SAN PAOLO ID.OPERAZIONE: DIST11150-2025-05-
13T17:09:45-6. EMPOWERMENT FEMMINILE 

57.600,00 € 

26/02/2025 BONIFICO A VS. FAVORE FONDAZIONE COMPAGNIA DI SAN PAOLO I ID.OPERAZIONE: DIST11051-2025-02-
24T14:07:29-22 EMPOWERMENT FEMMINILE  

9.216,00 € 

21/05/2025 BONIFICO A VS. FAVORE DA COMUNE DI GENOVA CONTRIBUTO VIII ED NIDI ESTIVI   +2.957,98 

23/04/2025 BONIFICO A VS. FAVORE DA COMUNE DI GENOVA CONTRIBUTO FUNZIONAMENTO VICO ROSA A S 2024 2025   +2.495,95 
09/12/2025 BONIFICO VS. FAVORE CHI ROM E...CHI NO ASSOCIAZIONE DI PROM ISALDO PROGETTO  IP IP URRA'  +11.033,30 
28/05/2025 BONIFICO VS. FAVORE CHI ROM E...CHI NO ASSOCIAZIONE DI PROM ACCONTO PROGETTO  IP IP URRA'  +15.000,00 
  DONAZIONI VARIE DA PRIVATI  +16.111,87 

 TOTALE 256.009,28 € 
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I PROGETTO IN CORSO 
 
Interreg Italia Francia Marittimo 2021-2027  
Numero progetto: CUP  
Titolo: Femmes Libres 
Capofila Unige-DAD 
 
Bando: Avviso Violenza 2022 - Dipartimento pari opportunità 
Numero progetto: CUP  
Titolo: Rete Partecipata Comunità donna 
Capofila: Cooperativa Mignanego 
 
Avviso Territori inclusivi – Fondazione Compagnia di S.Paolo 
TiTolo: La casa delle donne 
Capofila: Cooperativa Mignanego 
 
Bando Natalità II Edizione – Fondazione Carige 
Titolo: Come un abbraccio 
Capofila: Cooperativa Mignanego 
 
Abitare condiviso 
Cohousing Via Chiabrera 
Convenzione con ARTE GE per la concessione di 2 appartamenti in centro città 
Risorse: Fondazione una nessuna centomila, Fondi DPO, Rina, Fondazione Carige 
 
 


